La Croce Celtica

Il simbolo della Croce Celtica è apparso per la prima volta circa 8.000-10.000 anni fa nei Pirenei francesi, e col tempo è stato adottato da molteplici popoli e religioni come proprio emblema.

La ruota raggiata è portatrice di un alto numero di significati: il Sole, i quattro elementi, i punti cardinali, la Terra e l’universo, e ancora molti altri propri dell’età arcaica e di cui attualmente si è persa la memoria.

L’Irlanda cattolica ha assunto La Croce Celtica come vessillo della sua cristianità e viene tutt’ora posta nei cimiteri e sulle chiese al posto della croce tradizionale.

Costantino vinse la battaglia di ponte Milvio sotto l’egida della Croce, e a proposito rimane celebre la frase:”In hoc signo, vinces!”

Storicamente questo simbolo è sempre stato portatore di una serie di tradizioni e valori che hanno caratterizzato l’esistenza dei popoli, valori che, soprattutto nella nostra società, sono ormai dimenticati e forse scomodi, per chi cerca di perseguire interessi personali.

In Italia, paese di tradizione chiaramente cattolica, la Croce Celtica è stata dichiarata ufficialmente “fuorilegge”, dall’emanazione del decreto legislativo n.122, emanato il 26/4/1993 e convertito in legge n. 205 del 25/6/1993, recante "misure urgenti in materia di discriminazione razziale, nazionale, etnica e religiosa"a firma dell’ allora Ministro dell’ Interno Nicola Mancino.

Per la violazione della suddetta legge oltre a pesanti pene detentive, sono previste altre sanzioni, quali i lavori forzati, l’ obbligo di permanenza domiciliare in determinati orari, la sospensione della patente e dei documenti validi per l’ espatrio, la confisca di case e luoghi di riunione.

In Italia la Croce Celtica è stata bandita, perché rea di essere divenuta un simbolo per i movimenti di destra sociale, fortemente perseguitati da ogni governo che si definisce democratico, movimenti che non hanno altro obiettivo, se non quello di riportare in auge una serie di valori appartenenti alla nostra tradizione, e alla nostra civiltà.

E’ “reato d’opinione” avere idee che fanno paura a chi detiene il potere, e a chi pensa che colpendo determinati movimenti e i loro simboli, si ponga fine alla minaccia di chissà quale riesumazione storica…

La “legge Mancino”, è chiaramente un insulto all’intelligenza, dettato dall’ignoranza o dalla paura del momento, e va nettamente contro alcuni fondamentali princìpi della Costituzione che trovano riferimento negli articoli 3, 8 e 21.

I suddetti articoli difendono principalmente la pari dignità sociale di tutti i cittadini e la loro eguaglianza di fronte alla legge senza distinzione di sesso, razza, lingua, opinioni politiche, di condizioni personali e sociali (art.3 Cost.); difendono la libertà delle confessioni religiose (art.8 Cost.) e difendono la libertà che ognuno ha di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione (art.21 Cost.).

Pertanto ogni legge o provvedimento atto a limitare nella fattispecie la libertà di esporre la Croce Celtica è da considerarsi evidentemente anti-costituzionale in quanto è semplicemente portatrice di antichi valori primordiali e di una tradizione che tanto ci appartiene e che ha posto le radici nel Cristianesimo stesso, mentre è sintomo di grande ignoranza considerarla nuova effige di razzismo, xenofobia e odio razziale.

No ai reati di opinione.
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